
POLITICA INTERNA 

Chi è pronto a rompere subito, chi vuole 
farlo dopo le europee. Mentre il leader de 
accusa le Camere di esser troppo lente 
è scontro aperto sul destino del governo 

EDcMìtadicc 
«Per rafforzarmi non serve la crisi » 

Mrnmuu ruriani Francesco Cossiga Ciriaco De Mita 

Un passo avanti, poi due indietro. E il «gioco della 
crisi» continua cosi. Da un lato, chi vuole che il 
governo cada per «consunzione». Dall'altro, chi in
segue un «chiarimento» e poi la rottura. In mezzo, 
una palude di incertezze e di sospetti per quel 
che potrebbe venire dopo. Intanto De Mita accusa 
il Parlamento, mentre Cossiga nega interventi su 
La Malfa per bloccare la crisi. 

FIDIMOO QlltKMICCA 

HROMA. Palazzo Giustinia
ni, Piccolo piccolo sotto ia 
volta della sala Zuccari, Leo 
Valjani festeggia gli 80 anni 
parlando dellTtalia che era e 
di quella che oggi e, «Nel '47 -
racconta - l'inflazione minac
ciava un paese povero, pagi 
minaccia un paese ricco. Allo
ra ne uscimmo grazie a Einau
di e al Bano Marshall. Oggi 
questo non c'è, ma abbiamo 
un'altra possibilità: quella di 
servirci dell'unione nazionale, 
Perché lutti, qui. slamo pagati 
In lire*. «Unione nazionale*, 
invoca Vallanl di fronte al fan* 
tanna del disastro economico 
che torna ad aleggiare, «Com

pattezza dentro la maggioran
za che governa», chiede il se* 
natore a vita sentendo soffiare 
il vento della crisi. U, nelle pri
me file. Cossiga, Spadolini, 
Fortani e molti ministri stanno 
- pensierosi - ad ascoltare. 

Cosa potrebbeio rispondere 
a Leo Vallarli, molti di loro, da 
settimane impegnati in quel 
«gioco della crisi» portato 
avanti nella nebbia fitta e sen
za sapere come finirà7 Che 
potrebbe dirgli, per esempio. 
l'amico La Malfa, lì leader che 
più mosse ha fatto in queste 
ultime 48 ore? Con De Mita, 
alcuni ministri e pezzi Impor
tanti della sinistra de, La Malfa 

farebbe natie della «squadra* 
che nella partita avviata è 
pronta ad usare maniere spic
ce. Niente pantani, niente 
confusioni: se crisi dev'essere, 
che sia chiaro perché si apre 
e per colpa di chi. E la «guerra 
dei tagli* è giudicata, da que
sta squadra, l'occasione giusta 
per mettere giù le carte, nelle 
ultimi due giorni La Malfa ha 
lanciato i suoi dadi due volte, 
Ne sono usciti una dura inter
vista a «La Stampa» di Tonno 
(«In queste condizioni il go
verno è finito») e poi un lungo 
colloquio col capo dello Sta
to. È stato il presidente a chia
mare a sé La Malfa, preoccu
pato dalle sue mosse? Nella 
sala Zuccari, Cossiga pare sor-
preso da tale interpretazione: 
«lo mi sono limitato a ricevere 
un segretario di partito che 
domandava di essere ascolta
to. Aveva chiesto lui di venire 
al Quirinale. Tutto qui». Eppu
re, c'è chi offre altre interpre
tazioni... «Non saprei che dire. 
Ha chiesto La Malfa di venire. 
Domandale a luì quali erano 
le sue ragioni. Non sarebbe 
delicato, se le raccontassi io*. 

I capitani della squadra av

versa a quella di La Malfa e 
De Mita sono Forlanl e CraxI. 
Tra i due, nell'incontro avuto 
qualche giorno fa, su un pun
to ci sarebbe stato accordo 
pieno: il governo non sì tocca 
fino alle elezioni europee, e 
quando cadrà dovrà essere 
per pura «consunzione*, per
ché stremato dalle sue Inca
pacità. Nulla, dunque, che 
possa esser attribuito a mano
vre del Psi o deir«attra De*, 
quella che ha appena scalza
to De Mita da piazza del Gesù. 
Nulla che abbia a che vedere 
con la «politica del rigore», I 
tagli alla spesa o che altro sia, 
E cosi, on. Foriahi? Uri rispon
de: «Guardi, in 40 anni di vita 
politica io nqn ricordo un mo
mento che non sia stato se-
gnato da pericoli. Il punto è: 
avere la volontà di andare 
avanti». Non 'è, invece, che 
qualcuno aia lavora per la cri
si? E che dice di La Malfa che 
prima incontra lei e spiega 
che il govèrno va sostenuto e 
poi da interviste dove dice che 
Il governo «é finito»? «Con La 
Malfa abbiamo parlato per 
più di un'ora. Si vede che non 
aveva esaurito gli argomenti: 

aveva ancora qualcosa da di
re e l'ha raccontato a qualcun 
altro. Quanto alla crisi, spera 
che nessuno lavon per questo. 
E che prevalga il senso di re
sponsabilità». 

Senso di responsabilità. Ma 
quanto ne hanno mostrato I 
leader di quel che resta del 
pentapartito impegnati - die
tro il palcoscenico della «guer
ra sui tagli* - in questo este
nuante «gioco della crisi»? E fi
no a quando De Mita accette
rà di stare dentro questo gio
co? I suoi collaboratori dico
no: ancora per poco. Il 
presidente - giurano - non si 
lascerà affogare dal pantano. 
L'ultima casella del «gioco» é 
quella dei tagli alla spesa pub
blica: o passano cosi come 
proposti, o De Mita «prende 
atto che non ci sono le condi
zioni per andare avanti» e pas
sa la mano. 

È proprio cosi? De Mita è 
davvero pronto ad una crisi 
da aprire tra 15 giorni? Andan
do verso II Senato, dove l'at
tende un incontro con Spado
lini, il presidente del Consiglio 
guarda il cielo e dice: «La crisi 
è come la pioggia di questi 

tempi. C'è, non c'è...». E se ve
nisse aperta, e subito chiusa, 
con lo scopo di rafforzare il 
suo governo? «E ci vuole una 
crisi per rafforzarsi? No, la ve
rità è che é il meccanismo 
che non funziona. Il problema 
non è il mio nome, chi (a il 
presidente del Consiglio. Il 
problema é che qui ce sem
pre qualcuno che si alza e 
chiede qualcosa, senza far ca
pire veramente che cosa vuol 
lare*. E alla «guerra dei tagli* 
che De Mita si riferisce: alle 
polemiche che frenano le de
cisioni, alla fronda dei ministri, 
de. Ma se é quella dei tagli 
l'ultima casella del «gioco del
la crisi», quand'é che ci si arri
verà? «A metà marzo. Ma è 
chiaro che se il Parlamento 
non approva I provvedimenti 
che abbiamo già presentato, 
avanti non si va», 

Ed é proprio quella dell'at
tacco al Parlamento, allora, la 
carta che De Mita ora sembra 
voler giocare. Un diversivo, 
naturalmente: ma che, spera, 
potrà almeno servire a rompe
re l'accerchiamento che strin
ge il suo governo. Cosi, quan
do cala la sera e lascia il Se
nato, accusa: «La difficoltà, 

per ora. non è del governo. Le 
difficoltà sono i tempi parla
mentari di approvazione dei 
provvedimenti del governo». È 
di questo, dice, che ha parlato 
a Spadolini. E di questo inten
de parlare anche a Nilde lotti: 
•I provvedimenti che II gover
no ha presentato a luglio, e 
che dovevano essere approva
ti assieme alla Finanziaria, 
non lo sono stati fino a dicem
bre. Neppure i decreti presen
tati a fine dicembre sono stati 
convertiti a fine febbraio: e so
no i provvedimenti della ma
novra '89, che se non vengo
no approvati rendono più dif
ficile, se non impossibile, go
vernare la finanza pubblica. 
Nelle prossime settimane do
vremmo essere in condizione 
di presentare i provvedimenti 
per la spesa, ma se il Parla
mento non approva quelli già 
presentati, tutto diventa inuti-

Al «gioco della crisi», insom
ma, si aggiunge una nuova 
casella: il Parlamento ineffi
ciente. Ieri vi si è fermato De 
Mita. Ma è certo che di qui al
la resa dei conti molti altri fini
ranno per finirci su. 

• Oggi Occhetto conclude il congresso provinciale 

A Milano incalzano nuovi poteri 
Il Pei cerca idee per cambiare 
Continua il congresso del Pei milanese al Teatro 
Nuovo di piazza San Babila. Oggi conclude Oc
chetto. Domani, con voto palese, ci si esprimerà su 
documenti, delegati a Roma e nuovi organi diri
genti, Jen il segretario ha incontrato una delegazio
ne Flom, Firn è Uilm dell'Alfa di Arese. «U situa
zione.,*, pesante», t},l jh.ar.no detto; «Cjjmpegnere-
mo ancora in ogni sede», ha assicurato Occhetto. 

IMMUTO CMOUO 

• I MILANO, Guardate dietro 
al mlll della modernità, anche 
con una campagna di verità 
lui potere a Milano, aveva 
proposto il segretario della le-
delusione Barbara pilastrini. 
E H I questo tema mola il di
battilo del comunisti milanesi, 
nel quale c'è anche chi mette 
in guardia dal rischi che II 
nuovo cono si riduca a mera 
operatone di Immagine, Lo 
la Riccardo Tersi, segretario 
generale aggiunto della Cgil 
lombarda. •Debbono risultare 
chiare - dice - le divene valu-
taaioni politiche sul processi 
sociali di questo terribile de
cennio, la crisi che ha Investi
to la sinistra, i caratteri del 
processo di modernizzazione, 
Il compromesso tra democra-
tla e capitalismo è saltato e II 
sistema politico viene svuota
to dall'irrompere dei nuovi 
poteri, non basta una corre
zione tattica, una lettura tutta 
politica dei processi che si ri
duca al tema dell'unità col 
P«|., 

Terzi chiede un dibattito 
esplicito anche sul partito a 
Milano, .per chiarire le moti
vazioni che hanno portato al

la formazione di un nuovo 
gruppo dirigente.. Per lui «non 
è stato un cambio fisiologico, 
ma un processo di chiarifica
zione che ha investito questio
ni di concezione del partito e 
dello stile di direzione, supe
rando la tendenza a ridurre le 
funzioni di direzione a funzio
ni dì comando*. 

Si chiede un dibattito senza 
veli, ne tatticismi di sorta, Lui-

f|l Coreani, lejt segretario del-
a federazione e oggi vtcesin-

daco nella nuova giunta ros
so-verde, affronta anch'egli il 
tema della modernità sottoli
neando: «La salute del paese 
non è la salute della Rat, non 
si tratta comunque di demo
nizzare le innovazioni e le 
concentrazioni, il problema e 
chi guida questi fenomeni e 
per quali finalità*. Corbani ap
pare perù altrettanto preoccu
pato per quelli che definisce 
atteggiamenti culturali che fi
niscono per congelare la sto
na. .La concezione che la cit
tà romana o quella medioeva
le fossero meglio di quella dì 
oggi - dice - è reazionaria, bi
sogna saper conciliare con
servazione e Innovazione, 

espansione e trasformazione*. 
•Questa - replica Giancarlo 
Bosetti, vicedirettore dell'Unità 
- è un'ovvietà. 0 significa che 
il plano casa di Ugrestl anda
va bene e che non dobbiamo 
riflettere criticamente sul pas
salo? Non possiamo accon
tentarci di una adesione su
perficiale e rituale alla strate-
6la del riformismo forte. Dot

iamo cercare le ragioni di un 
ritardo e una sfasatura di tem
pi del partito a Milano, che so
no essenzialmente due: Il tra
scinarsi di una vecchia Idea di 
Milano, dotata di un equilibrio 
tra le sue componenti sociali, 
che invece in questi anni si è 
Incrinalo a vantaggio della 
grande impresa, e la sopravvi
venza di schemi affermatisi 
nella stagione consociativa. 
Allora - afferma Bosetti - si 
trattava di legittimare il partito 
come (orza democratica per 
salvare l'ordine repubblicano, 
oggi si tratta di riformare II si
stema politico. Allora si cerca
va di attenuare la diversità del 
Pei, oggi di affermarne la fisio
nomia chiara e l'utilità per il 
cambiamento*. 

Della discontinuità paria 
anche Sergio Scalpelli, segre
tario della Casa della Cultura. 
.Discontinuità non è rinnegare 
il passato, estirpare le nostre 
radici. Il fatto è che negli ulti
mi 10-15 anni la lettura preva
lente delle trasformazioni è 
stata dettata dal vocabolario 
di Romiti e di Agnelli. Riscrive
re criticamente questa storia 
della grande mutazione non è 
rinnegare ma rifondare. Rileg
gere la stona con nuove lenti 
è un modo per non ridursi al

la politica praticata. MI fanno 
ridere quegli Intellettuali - ag
giunge Scalpelli - che chiedo
no a Occhetto di lasciare la 
Rivoluzione francese agli stori
ci*. 

Oggi contìnua II dibattito, 
poi alle 16 il segretario nazio
nale concluderà la parte poli
tica del congresso. Domani, a 
Milanollorl ultima «tomaia per 
votare i documenti, I delegati 
e i nuovi organismi dirigenti 
L'assemblea ha optalo a gran
de maggioranze (solo'109, su 
1170,Tcontrari), per il voto 
palese come aveva proposto 
ia commissione elettorale. 
Una contraddizione sulla stra
da della discontinuità? No, ha 
spiegato il segretario cittadino 
Roberto Cappellini illustrando 
la proposta: «Con le regole at
tuali, che vanno riformate, Il 
voto segreto non è necessaria
mente strumento di tutela del
le minoranze, e il voto palese 
Ione è la scelta più capace di 
garantire un, processo unitario 
nella formazione del nuovo 
grappo dirigente.. Del resto II 
voto segreto non e un'innova
zione assoluta. ri primo prece
dente illustre risale addirittura 
all'ottavo congresso naziona
le, quello del %. 

Infine una nota di colore, A 
mezzogiorno sul palco arriva 
un mazzo dì rosse rosse: è un 
omaggio per il compleanno 
(il 53) di Achille Occhetto. I 
fiori glieli otfre.Gisella Florea-
nini, prima donna ministro in 
Italia, come presidente della 
libera Repubblica dell'Ossola. 
•Chissà - osserva un delegato 
- che non sia d i buon auspi
cio*. 

Un congresso verso l'unità 

Sostegno al nuovo corso 
dai comunisti bolognesi 
Una unità non formale attorno alla scelta del nuovo 
corso, un consenso convinto alle linee che hanno 
caratterizzato la relazione del segretario della Fede
razione, Mauro Zani. Il dibattito in corso al 19° con
gresso comunista di Bologna ha fatto maturare signi
ficative convergenze. Ieri sono intervenuti anche » 
rappresentanti del Pri e del Psi. Oorhanr le'cdnclu-
sioni di Alessandro Natta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOVAMNI HOMI 

•MBOWGNA; L'ambiente, ' i 
diritti, la democrazia econo
mica, la valorizzazione della 
differenza sessuale, la costru
zione del Pattilo del «nuovo 
conio per l'alternativa*. Sono i 
temi sui quali sì sono espresse 
numerose idee e si è sviluppa-
ta una reale dialettica, nel
l'ambito della costruzione di 
un forte contributo da Bolo
gna alte scelte della segreteria 
di Achille Occhetto. «Alta co
struzione di quel «grande cen
tro del Pel» come lo ha defini
to, nel cono di un incontro 
con i giornalisti, lo stesso Za
pi, mutuando un'immagine 
diffusa dalla stampa. 

Come ciò corrisponda al' 
realta e confermato dallo stes
so consenso giunto a Zani da 
un'area del partito che solita
mente viene definita «migliori
sta» e che nel recente passato 
aveva manifestato onenta-
menti- diversi rispetto a quelli 
assunti dagli organismi diri
genti della Federazione (è il 
caso di un ex componente 
della segretena, Carlo Mona

co, e dell'assessore comunale 
Mauro Moruzzl). Gli stessi so
stenitori del documento di Ar
mando Cossutta - finora un 
paio di interventi - hanno col
to «aspetti e valori positivi an
che nel documento approvato 
dal Comitato centrate», men
tre non hanno avanzato rilievi 
critici alle formulazioni e alle 
Indicazioni provenienti dalla 
relazione dei segretario bolo
gnese. 

La giornata di ieri ha visto 
interventi che hanno intrec
ciato te questioni ambientali 
alla risposta da dare alla inter
nazionalizzazione dei mercati, 
nella consapevolezza che la 
costruzione di un nuovo mo
dello di sviluppo deve passare 
attraverso la valorizzazione e 
non la distruzióne della risor
sa ambiente. Questione sulla 
quale si sono espressi dirigen
ti sindacali e amministratori, 
non meno dei militanti di ba
se. I temi dei diritti hanno avu
to anche un momento dì par
ticolare interesse con l'inter
vento del segretario nazionale 
dell'Aie igay, Franco Gnllini, 

delegato Indipendente, che 
ha duramente polemizzato 
con il ministro Donar. Cattin e 
con le sue strumentalizzazioni 
di temi drammatici, come 
l'Aids, ricordando, viceversa, 
la disponibilità e i apertura 
avuta'dal Comune di Bologna 
verso i[ movimento omoses
suale. 

La giornata è stata caratte
rizzata anche dall'intervento 
dei rappresentanti del Fri e 
del Psi. «L'alternativa è Iscritta 
all'ordine del giorno - ha af
fermato il segretario repubbli
cano Guido Longobardi - se 
procede ti rinnovamento della 
sinistra*. Più polemico il salu
to del socialista Lamberto Cot
ti, che non ha preso impegni 
per fi dopo-'90. limitandosi a 
proporre un anno di positivo 
lavoro per l'attuale giunta di 
sinistra e laica di Bologna, 
•poi, saranno gli elettori a de
cidere*" 

Nel corso de) dibattito è in
tervenuto Luciano Barca, della 
Direzione nazionale. «Il con
gresso della De - ha affermato 
>- ha, ancora una volta, dimo
strato la vacuità di ogni tenta
tivo di rinnovamento della po
litica entro i confini dell'attua
le sistema di potere. C'è, in 
questo risultato, una dura le
zione per la sinistra democri
stiana, ma anche per il partito 
socialista e per tutta la sini
stra*. Barca ha invitato il parti
to a condune una battaglia 
culturale che, in primo luogo, 
deve essere contro l'ideologia 
neoliberista. 

La nuova giunta di Nuoro 
Angius: no a omologazioni 
centralistiche, ma quella 
scelta resta sbagliata 
aalROMA. .Siamo sempre 
slati contrari a una omologa* 
zione centrallstica da Roma o 
da Cagliari, da chiunque prati
cata, delle formule di governo 
locale. Ma la vicenda politica 
al comune di Nuoro, anche 
per il rilievo che ha, introduce 
Il rischio, di disorientamenti 
nella pubblica opinione e an
che nel rapporti tra le forze 
politiche che non si possono 
sottovalutare.. Cosi Gavino 
Angius, responsabile per gli 
enti locali della Direzione del 
Pei, toma a esprimersi sul (Ca
so. politico scoppiato a Nuoro 
con la costituzione, pochi 
giorni la, di una giunta Dc-Pcl-
Psd'az guidata dal sindaco de
mocristiano, Giampaolo Fal
chi. Angius precisa che «guan
to al dibattito nel Pel, non e In 

discussione l'autonomia degli 
organismi dirigenti federali o 
regionali*: il confronto avviene 
su un giudizio di mento e non 
c'è «niente di straordinario se 
si manifestano opinioni diver
se*. Che però restano tali. «Re
sto convinto motivatamente -
prosegue infatti Angius - che 
la soluzioni più.limpida alla 
crisi dei comune di Nuoro, vi
sta l'impossibilità di costruire 
una giunta di sinistra oppure 
di larga coalizione, sarebbe 
stata quella di nmettere agli 
elettori le scelle per il governo 
della citta. I cittadini - conclu
de il dirigente comunista -
avrebbero giudicato la re
sponsabilità della De e del Psi 
nella crisi politica, ammini
strativa, civile, morale della 
cittì di Nuoro., 

Agnes: «Chi vuole la guerra l'avrà...» 
Il direttore generale della Rai 
dopo le minacce di «sfratto»: 
«Difendo il servizio pubblico 
contro chi lo attacca 
per favorire le tv commerciali» 

ANTONIO ZOLLO 

sssl ROMA Biagio Agnes, di
rettore generale della Rai. 
manda a dire ad amici e ne
mici, a cominciare da quelli 
de, che si sente bene a viale 
Mazzini e che se Berlusconi 
vuole la guerra, l'avrà. Agnes 
ha parlato len a Sassari, a un 
convegno sulla musica. Ne ha 
tratto occasione per replicare, 
a chi evoca bruschi cambi 
della guardia al vertice di viale 
Mazzini, Inopinate accondi
scendenze vèrso Berlusconi. 
In questo quadro Agnes invia 
Un messaggio anche a chi In 

Rai lavora con «dedizione e 
sensibilità»- non sarà egli a 
voltar loro le spalle o a vanifi
carne le fatiche. Agnes ha ini
ziato con un riferimento alle 
polemiche di questi giorni sul
la tu ventò. Non ha esitato a 
invocare 1 «valori morali, spiri
tuali e culturali degli Italiani*. 
ma ha definito «fuori luogo 
generalizzazioni sommaria
mente negative nel confronti 
del servizio pubblico, tanto 
più se accompagnate da ap
prezzamenti elargiti a quell'e
mittenza commerciale sulla 

cui legittimità, stante l'attuale 
legislazione, è stata chiamata 
a pronunciarsi la Corte costi
tuzionale*. 

La dichiarazione dì Agnes 
cade all'indomani di una gra
ve decisione maturata a viale 
Mazzini: la Rai si ritira da una 
causa che aveva in corso con
tro la RninvesL Come è noto, 
dopo la sentenza del luglio 
scorso alla quale (a riferimen
to Agnes, la Consulta ha più 
volte ripetuto che presto po
trebbe nesaminare la matena, 
facendo decadere il cosiddet
to decreto Berlusconi, salvato 
a luglio in virtù della sua prov
visorietà, e dichiarando la ille
gittimità delle tv di Berlusconi, 
ove tardasse ancora una legi
slazione definitiva e tale da n-
prìstinare il pluralismo ora va
nificato dall'oligopolio berlu-
«coniano,. La Rai aveva l'occa
sione di provocare un nuovo 
ffludUid della Corte, di stimo-
are governo e Parlamento a 

varare la legge: con l'estinzio
ne della causa contro la Finin-

vest, ta Rai rinuncia a questa 
opportunità ed è una respon
sabilità che Manca e Agnes 
condividono 

Tuttavia, per quel che ri
guarda l'assetto del sistema tv, 
Agnes ha affermato che «la 
Rai ha accettato e accetta il si
stema misto e le regole non 
scritte che ne derivano, ma 
nello stesso tempo non può 
restarsene semplicemente a 
guardare, mentre ogni sera (Il 
riferimento sembra rivolto a 
Giuliano Ferrara, ndr) le ven
gono mossi con asprezza at
tacchi gratuiti. Se si vuole una 
concorrenza molto dura, sia
mo pronti a raccogliere la sfi
da. Abbiamo già dimostrato, 
del resto, di saperlo fare.,, di 
questa linea - ha aggiunto 
Agnes - mi sento serenamen
te impegnato ad assicurare la 
continuità e l'affinamento, se
condo gli indirizzi de) Parla
mento e del consìglio di am
ministrazione». Ad Agnes, su
perate positivamente le prove 
più insidiose, il «cammino ul

teriore del servizio pubblico 
appare chiaro, anche se non 
facile... l'azienda opera senza 
certezza di risorse e senza un 
quadro legislativo, che tarda 
da anni... questa legge dovrà 
mettere fine una volta per tut
te alla giungla delle frequen
ze... il nostro auspicio è che la 
legge segua le indicazioni del
la Corte costituzionale anche 
per stabilire efficaci norme 
antitrust... proseguire dunque 
in questo cammino mi sem
bra un atto di responsabili
tà...». Sono posizioni che con* 
trastano con quelle dì chi, nel
la De, dopo il congresso, pre
me l'acceleratore per una leg
ge che lasci a Berlusconi tutto 
quel che ha, ignorando le pre
scrizioni della Corte; che certo 
non collimano neanche con 
quelle che proprio ìen il presi
dente Manca ha espresso sul 
Messaggero, auspicando una 
legge fconiro i giacobini», che 
non open ridimensionamenti 
forzosi del polo pubblico o di 
quello privato, o di entrambi, 

COMMISSIONE TRAPORTI DELIA DIREZIONE DEL PO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE DEL PCI 
FEDERAZIONE COMUNISTA DI TORINO 
fcioonrro sul terna 

L'alta velocita ferroviaria 
e il progotto 
Torino-Venezia, 
in connessione 
con la rata europea 

Torino. IO morto 1888 • Hotel Concordo 
Solo Convegno. Via Lagrenge 

Imi pressi dett Stanane or Aorta Ntmtl 

nravduca il OHI. Udo UbtrrM, rasponilbHi trasporti «al W 
Imernngono 

on. Giuseppa Botti, prtsktontt tMt Commissione Lavori 
pubblici 
on. Tasti, presidente dati Commissiona Trasporti 
on. la Ganga, dalla Direttone dal fsi 
Ludo Da Carlini, dalla Segretaria nanorult dati Col 
Luciano Mancini, seo-aurlo gtnoroo doli Hlt-Cgil 

la Ragioni * i cornimi Mariniti, I Sindrcorl, l'In» *t,1s 
Laos cela Cc^stJv*. Il Consorte Ouettt t^ 

Prosine» l'ercnitetto Vmdioni, «sparto (Mi Segretaria dal Pgt 

DONmUROPA 
OLTRE I CONFINI, 

SENZA FRONTIERE 
LE DONNE DELL'EST 

E DELL'OVEST SI INCONTRANO 

VENEZIA 
10-llMARZO'89 

£ Ann 
OMSD 

SALA CONSIGLIO KOVINCIALE 
CA COINÈ» 

S. MASCO M U 
VENEZIA 

w 
COMITATI HOIW.AU 
VENETO. PHIUU VC,. TMHTIW» tVA 

PlkEEKWE NAZIONALI 

ufturro f A i u w N T A i i l i m o n o 

GRUPPO INniTAIUAMENTAll 
ELETTE NELLI LUTI 
DEL PCI 

Segreteria convegno 
c/o Comitato regionale Veneto • lei. 041/958018 

per na/iungere Ci Corner di statone F3S. Vuoili 
o dattorni seguire percorso Indicelo ton frecce 

oppure 
prendere battello line* I e scendete temili»' 

S. Mari* del Ciglio, poi seguire Irene 

AMMINISTRAZIONE ~ 
PROVINCIALE DI FERRARA 

Avvito di gara d'appalto 
per l i rastasitone de! livori di coltratone ditti nuovi 
aedo deli-Istituto per geometri iQ.B, Aleotti» a) Htm*. 
L'Ammlnistrezione Provinciale d Ferrara (mende appet
tare i lavori di cui all'oggetto e meato licitaeione private.. 
L'appetto e • misure ed * retto di Ippolito capitotelo 

awerri • meno Staitene priverò, «on 
aegrata a norme derert, 24 lett, 
18/8/1977. n. 6 8 4 * 

L'i 
I I 
Al, punto 2, 

L'opere de costruire ai trovo nel territorio cai Comune di 
Ferrara e riguarda l» coetruilono di un rnrnpleoea soBilo 
de adibire « eede ecoleatico. 
L'Intervento * previsto in n. 2 lotti con poirjbJM di 
agolti>teerioriecMleorjeremurerieo>ileec«^lot*»ell« 
Ditte aggiudicatarii di quelle di primo latto, eubordtnete-
mente al reperimento del relativo fineraismonto. 
L'Importo a haee d'appalto è di i . 2.778.131.823. 
Categorie prevalente: 2 per L. 3.000.000.000. 
Opera eeorporebill: impianto tecnici ed atatMaJ per L. 
483.797.188. 
Al Uni delle determinailone dodo offerta anomalo l'Inora-
mento stabilito dell'art. 17 comma 11 de)e leggo 
11-3-1988, n. (?"\ è peri a S punti percentuali sulla 
media delle percentuali delle offerte ammoni, 
L'esecuzione del lovorl t previste in 380 giorni dita 
oonaegno. 
Saranno ammesse eriche imprese riunita ai asmi data 
legge 8/8/1977 n. 684 e successive rneojffeaakini. 
Le data ultima di proaontaiione delle rtttleeto di essere 
invitato ani Hdterionè è n 24 mina 1989. 
Le riordssto radette In certe legale a si lingua Mattane 
dovranno essera InaViiìate aT AmmWatrailone Provin
ciale di Ferrera — Castello Estense — 44100 Ferrare. 
Osta limite di spedirono degH Inviti e presentare le offer
te: 120 giorni dado puaMleastone. 
Alla domande dovranno essere allegate le seguenti «J-
cMarailoni: 
— di non trovarsi nelle condizioni lett. e). W, e), di. a), 
f). o), di cu' all'art. 27 delle Legge 3/1/1978 n. 1 (seme 
Invio delle documentaiiono prescritte dal citata art 271 
— di non troverai hi alcuna delle condiilenl di esclusione 
previste dalle Legge 13/9/1982 n. 848 e successive 
integrailonl a rradlflceiionl 
— di essere iscritti sll'A.N.C. per le categoria 2 par 
l'importo competente 
— ss l'imprese è straniera, che il titolare o * sue legala 
rappreasntinte e iscritto nel Registro profasaionela sorri-
epondente dello stato di appartenenze o nan'Atro Matto
nale del Coatruttori italiano ovvero In entrambi; 
— indicante l'organico medio annuo dei oprandomi sud
diviso In operai, impiegati e dirigenti 
— di possederò le oapeeita economica o finanziarle di 
cui all'art. 17 lett. e), bl, e e) astio Legge 8/8/1877 n. 
884 
— di asterà I grada di documentare quinto dichiarato. 
Le domande di partecjpsilone non vincolano l'Ammiri!-
strattone in alcun modo, 
Il presenta bando è stato Inviato eii'ufftoio dello PubWiee-
ztonl delle Comunità Europee In dete 23/2/1888 npneM 
sDs Genetta Ufficiale delle Repubblica Italiana in dota 
23/2/1989. 

IL PRESIDENTE don. prof. Carlo Perdami 

4 l'Unità 
Sabato 
4 marzo 1989 

http://jh.ar.no

